
 

                             
 

 

RETE TERRITORIALE 

INCONTRO DEL 28 OTTOBRE 2014 

LA PROPOSTA DEL SINDACATO 

E LA BANCA SENZA ALIBI 
 

Si è tenuto oggi il previsto incontro sulla rete territoriale. 

In apertura, la delegazione aziendale, a distanza di un anno dall’avvio del tavolo 

di confronto previsto nel protocollo d’intesa fortemente voluto da Falbi-Fisac-Uilca e 

poi sottoscritto da tutte le altre OO.SS. presenti in Banca, ha sottolineato l’esigenza 

di giungere a definire in tempi rapidi linee condivise per procedere alla 

riorganizzazione della rete territoriale. 

FALBI-FISAC-UILCA, responsabilmente, hanno così avanzato una 

proposta in linea con la loro piattaforma elaborata lo scorso anno, prevedendo 

che, delle 23 Filiali attualmente specializzate nei servizi all’utenza: 

1) almeno 6 (2+4) siano trasformate in Filiali ad ampia operatività; 

2) le restanti siano TUTTE confermate nel loro ruolo a regime sul 

territorio, anche riconfigurandole come Divisioni Delocalizzate della 

Sede Regionale o come NOD, in relazione alle specifiche caratteristiche 

dell’area geografica di riferimento. 

In tutte le realtà coinvolte nella riorganizzazione occorrerà definire le attività 

assegnate strutturalmente alle singole articolazioni e, da queste, far discendere una 

adeguata gestione del personale interessato. Particolare attenzione dovrà ovviamente 



 

dedicarsi, nel contempo, all’alimentazione degli organici e alla loro formazione, con 

l’obiettivo di stabilizzare l’occupazione.  

Quanto alle attuali Divisoni Delocalizzate di Vigilanza, tenuto conto 

dell’esperienza maturata, ne è stata richiesta la piena conferma. 

Con riferimento alle Filiali specializzate nel trattamento del contante, si è 

rimarcata l’esigenza di procedere nel confronto tra OO.SS. e Banca con l’intento 

di rafforzare  anche queste strutture e di garantire percorsi professionali adeguati a 

tutti i lavoratori coinvolti. 

È la Banca, a questo punto, a dover esplicitare la sua posizione. La scelta di Falbi-

Fisac-Uilca non consente alibi e costringe il vertice dell’Istituto a “uscire allo 

scoperto”, proseguendo il confronto. 
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